
IL CLIMA

I ghiacciai si salvano
tagliando le emissioni
NICOLASLOZITO

„ Xel2022 abbiamo perso 5
chilometri cubi di acqua

dai ghiacciai alpini». -PAGINE22-23

mmaginate un cu-
/ bo di ghiaccio alto

`\(\ come 5,4 Tour Eif-
fel e posizionatelo

su qualsiasi città d'Europa: ha
un volume di 5 chilometri cu-
bie mostra quanta acqua è sta-
ta persa nel 2022 dai ghiacciai
alpini. Noi scienziati non ab-
biamo più parole per descrive-
re la situazione». Si apre con
questo ragionamento del gla-
ciologo Riccardo Scotti la tavo-
la rotonda "Comunicare il
cambiamento climatico" che
si è tenuta ieri al Pavillon di
Skyway sul Monte Bianco. E
se non riuscite a immaginare
cinque Tour Eiffel ecco delle
proporzioni italiane : 10,5 Mo-
li Antonelliane, 16,2 Duomi di
Milano, 36 Colo ssei.

L'incontro - organizzato da
Fondazione Montagna Sicura
e Fondazione Courmayeur -
si poneva un quesito diventa-
to ormai globale, ma che è di-
ventato vitale per le realtà alpi-
ne: come garantire benessere,
sicurezza e prosperità in terri-
torio dove il ghiaccio è diven-
tato ormai "bollente", e si scio-
glie a velocità record? «Per tan-
ti anni abbiamo raccontato
troppo poco i cambiamenti cli-
matici - ha detto Andrea Ma-
laguti, vicedirettore vicario
de La Stampa che ha guidato
l'incontro -. Oggi il nostro
giornale vuole farlo con tutta
la complessità che richiede».
Come ha ricordato Malaguti:
«Sappiamo che esiste e sap-
piamo le cause: i combustibili
fossili. Non dobbiamo farci di-

L'E RGENZA AMBIENTALE

Ghiaccio
bollente

II surriscaldamento globale accelera Io scioglimento dei ghiacciai
Gli esperti: "Bisogna ridurre le emissioni e adattarci a una nuova realtà, climatica"

strarre dai negazionismi di
ogni natura, perché un piane-
ta sicuro e più vivibile dovreb-
be essere l'aspirazione di
ognuno di noi».
La comunità scientifica lan-

cia l'allarme da decenni, or-
mai. «Ma oggi i ricercatori de-
vono assumersi una responsa-
bilità maggiore - afferma
Edoardo Cremonese della
Fondazione Cima -. Dobbia-
mo dialogare con le istituzio-
ni, i media, i cittadini. Trovan-
do nuovi linguaggi, forme più
chiare e operative».
Oggi i temi ambientali sono

entrati nelle priorità di molti
decisori, privati e pubblici.
L'amministratore delegato
dell'azienda energetica Cva,
Giuseppe Argirò, e neo vi-
ce-presidente di Elettricità fu-
tura, propone un approccio
pragmatico e urgente. «Abbia-
mo già oggi le tecnologie per
ridurre le emissioni di gas
serra. In Italia potremmo in-

stallare 80 GW di impianti
rinnovabili, è ridicolo che
non si acceleri. Solare, foto-
voltaico e idroelettrico -
spesso dimenticato, ma fon-
damentale proprio in monta-
gna - sono le strade per l'au-
tonomia energetica».

Ci sono due facce della stes-
sa medaglia: mitigazione e
adattamento. Da una parte ri-
durre le emissioni di gas serra
il più presto possibile, dall'al-
tra fronteggiare un clima già
mutato. Proprio l'adattamen-
to può diventare un volano

Nacous WZITO

«cne genera nuove opportuni-
tà», soprattutto su scala loca-
le. Ne è convinto l'ex ministro
Domenico Siniscalco, presi-
dente della Fondazione Cour-
mayeur Mont Blanc. «E possi-
bile costruire una politica eco-
nomica che non polarizza,
non divide. Fa da traino per
tutto il resto». Sulle Alpi il sur-
riscaldamento globale costrin-
ge a ripensare la nostra dipen-
denza da ghiaccio e neve: dob-
biamo riconsiderare il rappor-
to uomo-natura e trovare un
equilibrio più sostenibile. «Un
cambio culturale, ovvero di
mentalità», spiega l'antropolo-
go Annibale Salsa. «Ci hanno
insegnato per tanti anni che i
ghiacciai fossero eterni. Non
lo sono più». Un pianeta più
caldo significa anche più mi-
grazioni, ricorda Guido Giar-
dini, direttore sanitario Usl
Valle d'Aosta: su larga scala
ma anche da noi, sempre più
persone si rifugeranno in mon-
tagna, e avranno bisogno di
una rete di servizi essenziali.
Le conclusioni del conve-

gno sono state affidate a Titti
Postiglione, vice capo del di-
partimento della Protezione
civile e Raffaele Rocco, presi-
dente del Comitato scientifico
della Fondazione Montagna
sicura. Postiglione ha messo
l'accento proprio sullo sforzo
culturale necessario al cambia-
mento. «Uno sforzo che è an-
che di immaginazione. Dob-
biamo raccontarci più storie le-
gate all'ambiente. Essere capa-
ci di guardare il futuro e com-

prendere quali sono le scelte
più giuste». Per Rocco «il pro-
blema va riconosciuto ma tra-
sformato in opportunità. In
Valle d'Aosta sappiamo quan-
to è grave e il nostro territorio
si è assunto la responsabilità.
La paura non può fermarci».
La montagna ha un futuro, ma
va costruito insieme. —
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ADDIO Al GHIACCIAI ALPINI

f

A I gruppi montuosi più esposti

II Gran Paradiso
-335 metri di ghiacciaio nel 2019
-20 metri di spessore in 20 anni

LA RIDUZIONE

-60%
in 150 anni
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Fonte: Rapporto 'Carovana dei ghiacciai" Legambiente, 2020

L'ALLARME
II ghiacciaio della Marmolada
potrebbe sparire in 15-20 anni

GHIACCIAI DELLE ALPI GIULIE
In 150 anni
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Ci hanno insegnato
per tanti anni
che i ghiacciai
fossero eterni
Non lo sono più

È possibile costruire
una politica
economica basata
sull'adattamento che
non divida le persone

Perché sono importanti

I ghiacciai rappresentano una riserva di
acqua. Prevengono il surriscaldamento
globale mantenendo bassa la tempera-
tura ed evitando che la luce del sole scal-
di oceani o superficie terrestre. Conl'as-
sottigliarsi del ghiaccio e dello strato di
permafrost, le montagne diventano in-
stabili con rischi di crolli e frane verso
valle. Il ghiaccio trattiene infatti la par-
te rocciosa dei monti. —

Abbiamo le tecnologie
per ridurre le
emissioni di gas serra
Bisogna accelerare
con le rinnovabili

Una grotta di ghiaccio sul Monte Bianco

,,i ;;..
14
~ _ —Áf

~ti.

._.._ .-..,,'a T'F~tIFR(T\'/1ANIRfftNT.-1T.F. -

:2LA STAMPA n.

Migranti,

CA" AS

,,,,w~:w~...,
IME 

bollente ;~
. . ~ ,

I . . ' .,' ~ . •~

V...,‘   ,
lr

~

--~ •

„~,Iu.delladl Meloni7.

,112. ~ -

,~~„~--.~a

11ai~Ai• 1, F~, \7 nFT• Y•.\Jan/clln
Ia,+~"T

. .. ,.,- . . .. 
•.:

,
1 :~x~ M YNI-, 1I li hwA.iper sal.vmdi~

d..__ q.' ~r nr~-. à~-r,~-~-- 
...~~'." 3..~- . . . 

 
.-....+~..s

. , . .
 ~

.. 
.: ....~ ..~.-..,.

.... . ...
. ~ ~ 

,~
. 

-.--.. .,... .,.
nur~Mn ~un~ La ~ '
YI•ºrt,Yrnalnn nl ^"

'

.. .-•

.

•I , ♦ d ~. ~ . ~_ ._ 3iR~~

L 1  ~~ ~ ~: sl.~.~.. .. ~~  . ~ . . ~ .

. ~ . ~
i~  ~,,, . .~ '

~.,i

¡

,..

~:..%~ ~ a~....
,.~.~......

YbYPx.y.

—.~w.~.

...: •~ ~._._ .... . x

~

,.~
~ ..~ ,

•-:_.
.<.y

.
• _.......... .... .Y.;.

~.... .

~~iYÁ'
. ~~ C~'

~vW

2 / 2
Pagina

Foglio

19-09-2023
1+22/3

www.ecostampa.it

Editoriali

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


